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Napoli, 6 novembre 2008: Un Centro Aggregativo Interculturale che promuova servizi ai 

minori, in particolare quelli stranieri, nella difficile zona orientale di Napoli utilizzando un 

immobile confiscato alla criminalità organizzata. E' l'iniziativa finanziata dalla Fondazione 

Vodafone Italia e realizzata dalla cooperativa sociale Dedalus, che prende il via in questi 

giorni. 

 Il Centro sorgerà proprio nell'area della IV Municipalità (San Lorenzo, Vicaria, 

Poggioreale, Gianturco), dove alti sono i tassi della dispersione scolastica, diffuse le 

attività illecite e forte la presenza di migranti e sara’ un luogo aperto al territorio e capace 

di accogliere i ragazzi con proposte innovative per offrire loro un luogo alternativo alla 

strada. Il progetto dunque, che prevede un finanziamento fino al marzo 2010, non 

soltanto inciderà sul piano urbano ma tenderà anche a una riqualificazione sociale del 

territorio.     

Minori e giovani, italiani e stranieri, soli o con famiglia, potranno, tra l'altro, 

partecipare alla formazione di "peer-operatori", operatori quindi dei servizi pubblici in rete 

con il progetto, potranno essere avviati all' alfabetizzazione italiana ed informatica, 

frequentare attività sportive e laboratoriali. Nel Centro, inoltre, si farà anche counseling 

famigliare: ascolto e orientamento per famiglie sia italiane che straniere con problemi di 

rischio devianza dei propri figli.    

E' la seconda volta che la Fondazione Vodafone Italia e la cooperativa sociale 

Dedalus lavorano insieme: due anni fa la stessa Fondazione ha finanziato lo start up di un 

gruppo appartamento per minori stranieri non accompagnati. Struttura di accoglienza 

che oggi accoglie quattro ragazzi soli di 17 anni provenienti di Ghana, Burkina Faso, 

Marocco e Pakistan, e che ha ottenuto l'Autorizzazione al funzionamento dal Comune di 

Napoli.  

  La conferenza stampa si è svolta Giovedì 6 Novembre alle ore 11 nella Sala 

consiliare della IV Municipalità del Comune di Napoli (via Gianturco 99). Vi hanno 

partecipato, tra gli altri, D. Lebro, presidente della IV Municipalità; E. Esposito, Fondazione 
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Vodafone Italia; F. Di Mezza, Assessore al Patrimonio del Comune di Napoli; G.Riccio, 

Assessore alla Politiche sociali del Comune di Napoli; E. de Filippo, Presidente della 

cooperativa sociale Dedalus; delegazioni di studenti del Liceo Scientifico “R. 

Caccioppoli”, del ICS/CTP  “Bovio – Colletta” e dei ragazzi stranieri del progetto “El Bab” 

attuato dalla Dedalus. 

 In occasione della conferenza stampa sono stati  presentati due laboratori, da 

realizzarsi nel corso del progetto, a cura di Riccardo Sivelli, scenografo, curatore tra l’altro 

delle scenografie del progetto teatrale “Pinocchio Nero” in collaborazione con Amref, e 

di Pietro Perotti, scultore e scenografo, genio della gommapiuma e realizzatore insieme a 

Stefano Benni, Altan e Riccardo Sivelli di “Mondo Babonzo – Il Museo delle creature 

immaginarie”. Sivelli e Perotti erano presenti alla conferenza stampa. 

 

 
 

Per informazioni  
Cooperativa Sociale Dedalus 

081/19571368 - 081/7877333 –– 348/7257326 
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Cooperativa Dedalus e Fondazione Vodafone Italia insieme per l'interculturalità: 
conferenza stampa giovedì 6 novembre 
 
Napoli - Un centro per i minori, in particolare quelli stranieri, soli o con famiglia, nella 
difficile zona orientale di Napoli utilizzando un immobile confiscato alla camorra. E’ 
l'iniziativa finanziata dalla Fondazione Vodafone Italia e realizzata dalla cooperativa 
sociale Dedalus, che sarà presentata nel corso di una conferenza stampa giovedì 6 
novembre alle ore 11 nella Sala consiliare della IV Municipalità del Comune di Napoli (via 
Gianturco 99). 
 
All'incontro interverranno: D. Lebro, presidente della IV Municipalità; E. Esposito, 
Fondazione Vodafone Italia; F. Di Mezza, assessore al Patrimonio del Comune di Napoli; 
G. Riccio, assessore alla Politiche sociali del Comune di Napoli; E. de Filippo, Presidente 
della cooperativa Dedalus G. Fiorenza, Associazione Libera; delegazioni di studenti del 
Liceo Scientifico "R. Caccioppoli", del ICS/CTP  "Bovio - Colletta" e dei ragazzi stranieri 
del progetto El Bab attuato dalla Dedalus. 
 
In occasione della conferenza stampa verranno presentati due laboratori, da realizzarsi nel 
corso del progetto, a cura di Riccardo Sivelli, scenografo, curatore tra l'altro delle 
scenografie del progetto teatrale "Pinocchio Nero" in collaborazione con Amref, e di Pietro 
Perotti, scultore e scenografo, genio della gommapiuma e realizzatore insieme a Stefano 
Benni, Altan e Riccardo Sivelli di "Mondo Babonzo - Il Museo delle creature immaginarie". 
Sivelli e Perotti saranno presenti alla conferenza stampa. 
 
4 novembre 2008 
 



 
 
 

IMMIGRAZIONE 

17.4406/11/2008

Napoli, nell’immobile confiscato nasce il 
centro interculturale per minori 
Iniziativa finanziata dalla Fondazione Vodafone Italia e 
realizzata dalla coop Dedalus nella difficile zona orientale di 
Napoli. Il centro farà anche counseling familiare 

NAPOLI - Un centro aggregativo interculturale nella difficile zona orientale di Napoli. Nascerà in via 
Palmieri numero 43, zona Arenaccia, in un immobile confiscato alla camorra, il nuovo centro che 
ospiterà minori stranieri, soli o con famiglia, ma anche residenti, “perché si realizzi una vera 
integrazione e ci sia uno scambio tra i ragazzi”, secondo la presidente della cooperativa sociale 
Dedalus. L’iniziativa, finanziata dalla Fondazione Vodafone Italia e realizzata dalla coop Dedalus, è 
stata presentata stamattina nel corso di una conferenza stampa presso la sede della IV Municipalità 
del comune di Napoli. Il centro sorgerà nei quartieri di San Lorenzo, Vicaria, Poggioreale e 
Gianturco, dove sono molto alti i tassi della dispersione scolastica, diffuse le attività illecite e forte la 
presenza di migranti. Si tratterà di un luogo aperto al territorio e capace di accogliere i ragazzi con 
proposte innovative per offrire loro un luogo alternativo alla strada. Il progetto, che prevede un 
finanziamento fino al marzo 2010, non soltanto inciderà sul piano urbano ma tenderà anche a una 
riqualificazione sociale del territorio.  
  
Per la seconda volta la Fondazione Vodafone Italia e la cooperativa sociale Dedalus lavorano 
insieme: due anni fa la stessa Fondazione ha finanziato lo start up di un gruppo appartamento per 
minori stranieri non accompagnati. Struttura di accoglienza che oggi accoglie quattro ragazzi soli di 
17 anni provenienti da Ghana, Burkina Faso, Marocco e Pakistan. Minori e giovani, italiani e 
stranieri, soli o con famiglia, potranno vivere uno spazio comune: partecipare alla formazione di 
“peer-operatori”, operatori dei servizi pubblici in rete con il progetto, essere avviati 
all’alfabetizzazione italiana ed informatica, frequentare attività sportive e laboratoriali. Il centro farà 
anche counseling familiare: ascolto e orientamento per famiglie, sia italiane che straniere, con 
problemi di rischio devianza dei propri figli.  
  
Al margine dell’incontro di stamattina anche una proposta da parte del presidente della Municipalità 
David Lebro: “Creare un ufficio delle relazioni pubbliche per immigrati per rispondere all’esigenza di 
mediazione espressa da molti migranti che hanno difficoltà a muoversi e a relazionarsi con la nostra 
burocrazia”. Durante l’incontro sono stanti anche presentati due laboratori, da realizzarsi nel corso 
del progetto, a cura di Riccardo Sivelli, scenografo, curatore delle scenografie del progetto teatrale 
“Pinocchio Nero” in collaborazione con Amref, e di Pietro Perotti, scultore e scenografo, genio della 
gommapiuma e realizzatore insieme a Stefano Benni, Altan e Riccardo Sivelli di “Mondo Babonzo - Il 
Museo delle creature immaginarie”. (Maria Nocerino)

 


